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  Quattro Castella, 29 aprile 2013 

Roncolo riabbraccia la sua Chiesa
A 5 anni e mezzo dalla chiusura, l’edificio è stato inaugurato domenica mattina
Una splendida mattinata di sole ha accolto domenica 28 aprile la riapertura della Chiesa di San Giorgio a Roncolo.

Tutta la comunità era presente a questo evento atteso cinque anni e mezzo, da quel 29 ottobre del 2007 quando l’edificio di culto venne dichiarato inagibile a causa delle sofferenze strutturali dovute ai cedimenti delle fondazioni. Una situazione poi peggiorata dal terremoto del dicembre del 2008 che ebbe nella zona di Quattro Castella proprio il suo epicentro.

Domenica, alle ore 10, la processione guidata dal parroco don Enrico Ghinolfi, insieme a Monsignor Tiziano Ghirelli, ha preso il via dal saloncino in cui per tutti questi anni si è celebrata la messa, in direzione della Chiesa dove è avvenuta la solenne cerimonia di riapertura della porta. 

Presenti alla cerimonia il Sindaco di Quattro Castella Andrea Tagliavini, il vicesindaco Alberto Olmi, gli assessori Marinella Cavecchi e Duilio Cangiari, il presidente del consiglio comunale Danilo Morini. Presenti anche Gianni Borghi e Cristina Carbognani in rappresentanza della Fondazione Manodori e il maresciallo dei Carabinieri di Quattro Castella.

“Nel 2009 – ha detto il primo cittadino intervenendo in chiusura di cerimonia - erano tanti gli edifici religiosi e comunali danneggiati. Scegliemmo di mettere al centro la sicurezza dei luoghi e di non rinunciare al consolidamento della Chiesa di Roncolo. Questa scelta venne fatta perché la chiesa, l'oratorio e le aree esterne del complesso storico sono, sia per i credenti che per i non credenti, un luogo identitario per tutta la comunità roncolese, un luogo a cui la gran parte della popolazione è affettivamente legata, un luogo dove si svolgono attività di socializzazione come i campi-gioco e l’oratorio. Senza dimenticare poi gli aspetti storico-culturali, essendo questa chiesa un luogo di culto antico risalente al '700 e di grande pregio artistico”.

La parrocchia roncolese può quindi, dopo tanti anni, riappropriarsi del luogo in cui si celebrano i momenti più importanti della vita personale e comunitaria. La chiesa ha subito un lungo percorso di interventi che hanno riguardato anche l’adeguamento liturgico ai principi del Concilio Vaticano II di elementi essenziali come la collocazione del tabernacolo, del fonte battesimale e dell’altare.

In particolare, il pregiato altare in marmo di Carmela Adani, smembrato negli anni 1970, è stato ricostruito così come era in origine. Per la sua importanza artistica lo si è collocato nella vecchia sacrestia che così diviene cappella per la preghiera, luogo degno per la conservazione dell’Eucaristia.

L’altare maggiore evoca invece quello originario del 1700 per la scelta dei materiali: argento e oro. L’uguale pari dignità conferita ad ogni lato richiama la Chiesa eucaristica convocata da ogni punto cardinale e la simbologia che vi si ritroverà (colate d’oro su argento) richiama l’unzione della consacrazione. Lo spazio celebrativo attorno all’altare è stato pensato per favorire la celebrazione di diverse liturgie con la possibilità di accogliere attorno ad esso, ad esempio, la presenza dei bambini.

